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Lettera Appello - comunicato stampa sottoscritta dalle associazioni, comitati e meetup aderenti alla rete territoriale coordinativa del

Coordinamento Civico apartitico per la Tutela del Territorio, della Salute e dei Diritti del Cittadino

e Forum Ambiente e Salute del Grande Salento – Rete Apartitica

18 Maggio 2012

------------------------------------------------------------


Lettera aperta urgente

 al Presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola 

all’ Assessore all’ Ambiente della Regione Puglia, Lorenzo Nicastro 

a tutti i sindaci e loro amministrazioni della Regione Puglia

e per conoscenza alla speciale attenzione di

Commissioni Ambiente del Parlamento Italiano 

Corte dei Conti Italiana

Corte dei Conti Europea 

No alla Puglia come “pattumiera del Mediterraneo e d’Europa”

persino tramite maxi- aggravi delle già elevatissime tasse sui rifiuti  per gli stessi cittadini!

Oltre l’ inganno, la beffa!  

Sì invece alla Puglia come “giardino bello sano e pulito del Mediterraneo!”

Parte dai Comitati ambientalisti del Salento l’allarme in merito al nuovo piano dei rifiuti e alla riorganizzazione degli ambiti territoriali ottimali per la loro raccolta e gestione.

Dalla valutazione dei più recenti provvedimenti e comunicati della Regione Puglia e dei suoi assessori il quadro che emerge è a dir poco preoccupante!

Sotto un paravento di una campagna di opinione con contenuti e miraggi apparentemente virtuosi, in realtà, assistiamo nei fatti al crollo di ogni principio di buona tecnica, ecologia, economia e sostenibilità ambientale: la possibilità per i cittadini di pagare meno tasse sui rifiuti; la possibilità di incrementare la stessa differenziata; una gestione dell’impiantistica volta a ridurre il consumo di territorio; l’imperativo categorico di inquinare meno e la riduzione degli sprechi; tutti questi fari per una buona amministrazione del territorio vengono meno con la nuova riprogrammazione territoriale relativa alla gestione dei rifiuti.

La Regione Puglia e innumerevoli comuni hanno purtroppo sottoscritto contratti pluriennali con aziende coinvolte in quello che ormai è risaputo essere il “ciclo dei rifiuti invirtuoso”, che prevede discariche, incenerimento e un trattamento intermedio sui rifiuti indifferenziati di pseudo-malo-compostaggio chiamato “biostabilizzazione”; tale sistema vincolistico di fatto taglia le gambe ad ogni possibilità concreta di incremento delle percentuali di differenziazione, e compostaggio delle frazioni umide, con rischio di ulteriori aggravi delle tasse già esose pagate dai cittadini a seguito del non raggiungimento della soglia minima di differenziata prevista dalla Comunità Europea, il cui non raggiungimento implica il pagamento della multa-ecotassa pro-differenziazione,  che si scarica sempre sulle tasse pagate dai cittadini. Inoltre a questo si aggiunga lo stanziamento di finanziamenti pubblici da parte della Regione Puglia per la realizzazione di tutta una nuova impiantistica proprio per la differenziazione e il compostaggio, azione quest’ultima apparentemente positiva, ma che in realtà creerà una doppia filiera parallela e in competizione con quella esistente dell’incenerimento-discariche per l’accaparramento dei rifiuti, (già da contratti con valenza pluriennale assegnati dagli enti pubblici locali di gestione del territorio alle aziende  delle discariche-incenerimento), nonché il consumo di nuovo suolo per realizzare i nuovi impianti a danno del paesaggio e dell’ambiente con ulteriore cementificazione del territorio, e con la stipola persino di nuovi contratti per gli enti pubblici con le aziende dei nuovi impianti e nuovo conseguente assurdo incremento delle tasse per i cittadini!

La filiera esistente del cattivo ciclo dei rifiuti inceneriti ha già forze lavoro impiegate con contratti, impianti costruiti e già avviati e contratti fortemente vincolanti per le amministrazioni locali obbligate a conferire i loro rifiuti a questi impianti. Tutto ciò rischierebbe di depauperare a monte i nuovi impianti virtuosi di differenziazione e recupero dei rifiuti  con conseguenti sprechi di denaro pubblico, speculazioni, appalti inutili, e ulteriore aggravio delle tasse sui rifiuti per i cittadini, ultimo anello debole di una catena sulla quale pesa di fatto tutto il ciclo dei rifiuti regionale. Pertanto, continueremmo ad avere rifiuti bruciati trasformati in cenere e fumi nocivi respirati dai cittadini a danno della loro salute ed altri rifiuti sotterrati nelle discariche ad inquinamento dei suoli e  avvelenamento della acque potabili di falda; la principale fonte strategica d’acqua potabile, quella del sottosuolo in una Puglia carsica a suoli mediamente molto permeabili!. Inoltre si aggiunga ad aggravio delle preoccupazioni dei cittadini il sentore della possibilità di incrementare addirittura gli impianti preposti all’incenerimento sul territorio pugliese, ampliando anche gli inceneritori già esistenti e utilizzando persino come inceneritori le centrali termoelettriche a carbon fossile, i cementifici e, forse anche, domani le centrali odierne a biomasse!

Pertanto riteniamo fondamentale che la Regione Puglia fermi assolutamente la creazione di due filiere ridondanti in parallelo e in concorrenza tra loro per la gestione e il trattamento dei rifiuti e il loro correlato business. Vi sarebbe, addirittura, il rischio che, al fine di portare a pieno regime le due filiere ridondanti, tutto ciò potrebbe comportare l’apertura delle porte della Puglia a rifiuti extra-regionali trasformando la nostra regione nella “pattumiera dell’Europa e del Mediterraneo”, uno scenario assolutamente da scongiurare. Mentre quella che volgiamo e dobbiamo costruire tutti insieme e la Puglia come “giardino bello sano e pulito del Mediterraneo e d’Europa!”

Proceda dunque la Regione Puglia sulla strada virtuosa e obbligata della riconversione degli impianti esistenti intavolando e trovando accordi con le ditte che li gestiscono, riprogrammando i finanziamenti che invece attualmente si vorrebbe impegnare per questa assurda creazione di un sistema dicotomico in concorrenza, spegnendo così i nocivi inceneritori e il conferimento in discarica dei rifiuti, e riconvertendo le medesime forze lavorative senza generare problemi occupazionali di alcun tipo, riconvertendo in loco i medesimi impianti già esistenti per orientarli alla differenziazione con recupero dei materiali dei rifiuti e il compostaggio delle loro frazioni umide da impegnarsi in agricoltura, abbattendo così l’uso dei fertilizzanti chimici prodotti industrialmente a danno dell’ambiente.

L’esistenza degli impianti di biostabilizzazione già preposti ad attuare una sorta di “compostaggio” ma su un rifiuto a monte indifferenziato, nonché le dichiarazioni in più occasioni rilasciate dai tecnici delle stesse imprese che gestiscono tali impianti, evidenziano la possibilità e semplicità tecnica della riconversione degli stessi nei nuovi impianti di compostaggio con zero consumo di suolo e zero incremento degli impatti ambientali, ad ulteriore riprova dell’opportunità e necessità della riconversione dello stesso “ciclo invirtuoso dei rifiuti incenerimento-discariche” nel nuovo ciclo dei “Rifiuti Zero differenziata-compostaggio”. La conversione dei biostabilizzatori in impianti di compostaggio, può sia essere totale, sia parziale, poiché essi hanno di solito più linee parallele per la biostabilizzazione dei rifiuti, cosicché si può trasformare-impiegare come impianti di compostaggio solo un numero prestabilito di linee, aumentabili via via che sia incrementa la selezione dell' umido di qualità tramite l’incremento della raccolta virtuosa e differenziata dei rifiuti! Così tutti gli impianti di compostaggio privati già realizzati sul territorio pugliese devono essere obbligati a utilizzare solo frazioni umide dei rifiuti urbani e scarti agricoli e zoo-tecnici locali. Anche a tal fine e non solo, è importante la richiesta che la Regione Puglia vieti con urgenza l'ingresso sul territorio regione per smaltimento d'ogni tipo e/o trattamento d'ogni tipo dei rifiuti prodotti e raccolti in aree extra-regionali, per stroncare così a monte ogni possibilità di nociva speculazione da parte delle eco-mafie e comunque spiacevoli situazioni immorali connesse all'arrivo, nelle pseudo-strumentali-emergenze rifiuti, e non solo, di ulteriori rifiuti in Puglia non prodotti in loco, che si addizionano ai già cospicui problematici rifiuti locali!

L’Assessore Nicastro il 6 dicembre 2011 in considerazione della legge regionale 14/2011 che introduce la riduzione delle ATO per la regione Puglia da 15 a 6 enuncia quanto segue : “che la proposta del governo regionale va nella direzione di responsabilizzare i comuni delegando a loro, come singoli o in forma associata, le funzioni di gestione dei rifiuti urbani e di quelli ad essi assimilati avviati allo smaltimento” in considerazione del fatto che la nuova legge n. 27 del 24 marzo 2012 nell’articolo 25 introduce un termine perentorio nel quale i comuni o consorzi devono presentare entro il 31 maggio 2012, previa lettera di adesione dei sindaci interessati o delibera di organismo associato e già costituito una proposta di sub-ambito per la gestione dei rifiuti solidi urbani, viste queste importanti dichiarazioni dell’assessore Nicastro, collimanti con la normativa nazionale, sarebbe opportuno prorogare al più presto la scadenza del 31 maggio 2012 al fine di permettere ai comuni e ai loro amministratori di conoscere le linee attuative che si vorrebbero adottare, specie alla luce dei gravi dubbi e perplessità già qui in queste pagine evidenziate, permettendo così alla medesima Regione di apportare all’intero ciclo rifiuti Puglia quelle modifiche sagge virtuose ed improcrastinabili ad oggi prioritarie per il bene del territorio, della salute e dell’economia dei cittadini, tanto più in questi mesi di crisi economica strisciante e di inquinamento ambientale da ridurre drasticamente ed eliminare e non certo incrementare così come si rischierebbe attualmente di permettere con gli attuali orientamenti regionali evidenziati in questo documento e comportanti, come già oggi parrebbe, l’inutile sperpero di denaro pubblico e l’incremento della pressione tassativa sui cittadini, in impiantistiche ridondanti ed in competizione tra loro contro ogni buon principio di “economia” ed “ecologia”! 

Info: 

Coordinamento Civico apartitico per la Tutela del Territorio e  della Salute del Cittadino

rete d’azione apartitica coordinativa  di associazioni, comitati e movimenti locali e non, ambientalisti, culturali e socio-assistenziali

sede c/o Tribunale Diritti del Malato – CittadinanzAttiva

c/o Ospedale di Maglie "M.Tamborino"

Via N. Ferramosca, c.a.p. 73024  Maglie (LECCE)

e-mail: coordinamento.

 HYPERLINK "http://it.mc247.mail.yahoo.com/mc/compose?to=coordinamentocivico@libero.it" \n _blank
civico@libero.it , coordinamentocivico@yahoo.it
Forum Ambiente e Salute del Grande Salento, rete apartitica coordinativa di movimenti, comitati ed associazioni a difesa del territorio e della salute delle persone

Lecce, c.a.p. 73100 , Via Vico dei Fieschi – Corte Ventura, n. 2 

e-mail: forum.salento@yahoo.it, forum.salento@libero.it ,

grupo facebook: http://www.facebook.com/groups/123107425150/  

Sito web: http://forumambientesalute.splinder.com/ 
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